Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù nel tempio diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».
Non sempre gli scribi hanno con Gesù un dialogo sereno
come l’uomo che poneva la domanda sul più grande tra i comandamenti

e sapeva riconoscere la bellezza della verità nelle parole del Maestro;
spesso questi fratelli dimenticano il servizio gratuito assegnato loro da Dio 
Un popolo di fratelli, ugualmente liberati dall’Egitto e nutriti di manna nel deserto

tra loro il Signore ha diviso equamente la terra che aveva impegnato con la promessa;
alcuni di questi “fratelli” si lasciano soggiogare dalla ricchezza e dal potere

trasformano la conoscenza della Legge in dominio con cui imporsi su altri fratelli

Gesù con gioia e libertà loda apertamente lo scriba onesto che cerca la verità,
con uguale convinzione fa risuonare la critica verso chi sfrutta a vantaggio il servizio
e si propone come unico obiettivo onori e prestigio, dimenticando il servizio gratuito,
ignorando che il primo è chiamato ad essere servo di tutti 

Con uguale decisione il Maestro loda e indica ad esempio la gratuità di una vedova:
rimasta senza il sostegno del marito, getta la sua fiducia in Dio, difensore delle vedove;
nutre una tale fiducia da gettare nelle offerte per il Signore il poco che per lei è tutto 
convinta di potersi a lungo sostenere con la forza e la fedeltà dell’Altissimo
Gesù sa leggere il bene nel cuore delle persone e riconosce la fede dei piccoli
fede costruita sul Dio fedele, anche se le parole divine sembrano smentite dalla vita

quando la povertà porta a cercare in alleanze umane ciò che sembra mancare a Dio

Roccia eterna sui costruire anche nella povertà materiale
Gesù sa riconoscere il tesoro prezioso che questa sorella porta in cuore

con chiarezza lo indica a tutti perché sia meta comune

meta non è la povertà, ma la fiducia, che fa aprire la mano e donare con gioia

anche quel poco che è necessario per affrontare la vita, spesso matrigna 

A tutti indica questa meta, perché ognuno posa correre sulla giusta strada 

e avvicinarsi sempre più alla casa aperta a piccoli e poveri; a chi si affida
e confida in Dio, il grande e potente, il giusto e santo, il fedele amante della vita

che manda il Figlio unigenito perché ognuno scopra, e goda, la dignità di figlio amato

 

